
 

 
CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 16 DICEMBRE 2008, 
N. 46218: la Cassazione illustra i requisiti che deve possedere un “indizio” per assurgere a 
valenza probatoria. 
 
 
 
 « E’ opportuno ricordare che gli indizi, per assurgere a valenza probatoria, debbono possedere i 
requisiti di cui all’art. 192 comma 2 c.p.p., cioè devono essere gravi, precisi e concordanti. Gravi 
sono gli indizi consistenti, vale a dire resistenti alle obiezioni e, quindi, attendibili e convincenti; 
precisi sono quelli non generici e non suscettibili di diversa interpretazione altrettanto o più 
verosimile, perciò, non equivoci; concordanti sono quelli che non contrastano tra loro e più ancora 
con altri dati o elementi certi. In particolare la precisione dell’indizio ne presuppone la certezza. 
Tale requisito benché non espressamente indicato dall’art. 192 è da ritenersi insito nella previsione 
di tale precetto. Con la certezza dell’indizio viene postulata infatti la verifica processuale circa la 
reale sussistenza dell’indizio stesso, giacché non potrebbe essere consentito fondare la prova 
critica (indiretta) su di un fatto verosimilmente accaduto, supposto o intuito, e non accertato come 
realmente verificatosi,,, ». 
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